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Vendita al dettaglio di medicinali veterinari e tenuta di registri
1. La rivendita al dettaglio di medicinali veterinari è effettuata soltanto da persone

autorizzate a svolgere tali operazioni secondo la legislazione nazionale.

2. Le persone autorizzate a prescrivere medicinali veterinari secondo la legislazione

nazionale applicabile possono vendere al dettaglio prodotti antimicrobici solo per gli

animali di cui si occupano e solo nel quantitativo richiesto per il trattamento in

questione.

3. I dettaglianti di medicinali veterinari tengono registri dettagliati con le seguenti

informazioni su ogni acquisto ed ogni vendita di medicinali veterinari:

(a) la data della transazione;

(b) la denominazione del medicinale veterinario;

(c) il numero del lotto;

(d) la quantità ricevuta o fornita;

(e) il nome e l'indirizzo del fornitore in caso di acquisto o del ricevente in caso di

vendita;

(f) il nome e l'indirizzo del veterinario che ha prescritto il medicinale e una copia

della prescrizione in caso di medicinali veterinari che richiedono una

prescrizione a norma dell'articolo 29.

4. Almeno una volta all'anno il dettagliante effettua una revisione dettagliata dello stock

e confronta i medicinali veterinari in entrata e in uscita registrati con i prodotti

attualmente in stock. Ogni discrepanza riscontrata va registrata. Queste registrazioni

restano a disposizione delle autorità competenti a fini d'ispezione, in conformità

all'articolo 125, per un periodo di tre anni.
	2. Le persone autorizzate a prescrivere medicinali veterinari secondo la legislazione nazionale applicabile possono vendere al dettaglio prodotti antimicrobici solo per gli animali di cui si occupano direttamente, dopo che sono state effettuate una diagnosi e una visita veterinarie adeguate dell'animale/degli animali in questione, e solo nel quantitativo richiesto per il trattamento in questione. Nel caso degli animali da produzione alimentare, la prosecuzione del trattamento con prodotti antimicrobici è stabilita sulla base di un nuovo esame clinico da parte di un veterinario. 
2 bis. Gli Stati membri possono imporre condizioni più rigorose, giustificate dalla tutela della salute pubblica e animale e dell'ambiente, all'utilizzo e alla vendita di medicinali veterinari sul loro territorio, purché tali condizioni siano proporzionate al rischio e non limitino in modo indebito il funzionamento del mercato interno. 

2 ter. È vietata qualsiasi partecipazione commerciale in imprese che commercializzano, fabbricano o importano medicinali veterinari. 
2 quater. Tenuto conto dei rischi associati alla resistenza agli antimicrobici, le case farmaceutiche non possono fornire incentivi economici di qualsiasi tipo, direttamente o indirettamente, a chi prescrive medicinali veterinari. 
3. I dettaglianti di medicinali veterinari tengono registri dettagliati con le seguenti informazioni su ogni acquisto ed ogni vendita di medicinali veterinari ottenibili solo su prescrizione: 
1 bis) Se lo reputano necessario, gli Stati membri possono esigere che l'obbligo di tenere detto registro si applichi altresì all'acquisto e alla vendita di medicinali veterinari non soggetti a prescrizione. 




